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C O N  L ’ A L T O  P A T R O N A T O  D E L L O  
ORDINARIATO MILITARE PER L’ITALIA 
Salita del Grillo,37 – 00184 ROMA 

 

Promotore e Presidente Onorario 
Gen.B.CC Antonio Ricciardi 

Presidenti Onorari 
Gen.C.A.CC Salvatore Fenu 

S.E.Rev.ma Angelo Bagnasco 
 

Presidente 
Pensiero Trabucco 

Direttore artistico 
M° Francesco Anastasio 

Maestro del Coro 
Don Salvatore Lazzara 

Segretario 
Bruno Capanna 

Tesoriere 
Gianfranco Risté 

Consiglieri 
Vincenzo Tropeano 

Salvatore Lembo 
 

Soci Fondatori 
A.Ricciardi  A.D’Acquisto 

S.Fenu     M.Frisina 
A.Frigerio     F.Manci 

P.Trabucco   F.Anastasio 
S.Lazzara   B.Capanna 
G.Risté   V.Tropeano 
S.Lembo   M.Razza 
L.Bacceli   L.Susca 

� ����
���������� 
sottoscritto  il 22 dicembre 2003 

 presso la Chiesa Principale di 
S.Caterina da S. in Magnanapoli 
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Concesso dall’Ordinario Militare 
Mons. Angelo Bagnasco 

 

al Coro della Famiglia Militare 
aperto a tutto il personale delle 
Forze Armate e della G.d.F. 

in servizio e in congedo, 
con Familiari e Amici. 

 

Nuove adesioni al 349 1692495 
Prove: ogni martedì, ore 21 - 23 
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NAPOLI ANTICA - Non c’è immagine che ritragga la vita e la civiltà napoletana che 
non mostri un popolo in festa, con suoni, canti e balli. E non perché la storia non abbia 
riservato difficoltà e sofferenze, ben note a tutti, ma perché la musica e l’arte sono sem-
pre stati per i Napoletani strumenti efficaci per superare, con filosofia, tutte le avversità. 



 SECONDA PARTE - 
 
      Voi, carissimi fratelli e sorelle, 
siete fieri di appartenere ad un’As-
sociazione, che ha come scopo prin-
cipale quello di promuovere l’auten-

tica musica “sacra”; con ciò stesso voi 
vi inserite coscientemente in tutta la 
plurisecolare tradizione della Chiesa, la 
quale, nel rendere alla Trinità Santissi-
ma il culto, si è servita della musica e 
del canto per esprimere i più profondi 

 

SANTA MESSA PER IL 1° CENTENARIO DELLA FONDAZIONE 
DELL'ASSOCIAZIONE  ITALIANA “SANTA CECILIA” 

OMELIA DI GIOVANNI PAOLO 
Basilica di San Pietro, 21 settembre 1980 

 
 

Il punto di vista della Chiesa su musica e liturgia 
attraverso le parole del compianto Santo Padre Giovanni Paolo II, 

espresso in prima persona e in modo molto puntuale,  
significativamente in occasione della festa per i primi 100 anni 

della più importante e storica Associazione italiana 
di musica sacra e liturgica, cui tutti ci riferiamo. 

sentimenti religiosi del cristiano: 
l’adorazione, il ringraziamento, 
la supplica, la impetrazione, il 
dolore, lo slancio spirituale. 
      Per questo, il Concilio Vaticano II 
ha potuto affermare che il “canto 
sacro, unito alle parole, è parte neces-
saria ed integrante della Liturgia so-
lenne”, e che “la Musica sacra sarà 
tanto più santa quanto più strettamen-
te sarà unita all’azione liturgica sia 
esprimendo dolcemente la preghiera 
e favorendo l’unanimità, sia arric-
chendo di maggior solennità i riti 
sacri” (Sacrosanctum Concilium, 
112). 
      Sono passati quasi 80 anni dal 
Motu Proprio “Inter Pastoralis Offi-
cii”, emanato da san Pio X il 22 no-
vembre 1903, in un periodo difficile 
per le condizioni della musica 
“sacra”, che - come notano gli storici 
e gli specialisti - non manteneva sem-
pre e dappertutto quel decoro, che si 
addice al culto divino. 
      Il Documento del mio santo Pre-
decessore fu, per più di mezzo seco-
lo, stimolo fecondo di frutti ubertosi 
di arte autentica e di profonda spiri-
tualità. 
      Il Concilio Vaticano II, da 
parte sua, emanava una Costitu-
zione sulla Liturgia, che, riferen-
dosi esplicitamente al citato Mo-
tu Proprio di san Pio X, dedica-
va una parte rilevante alla musi-
ca sacra (Sacrosanctum Conci-
lium, 112-121); e nel marzo del 
1967, l’allora Sacra Congrega-
zione dei Riti pubblicava un’am-
pia ed articolata Istruzione, dal 
titolo “Musicam Sacram”. 
      Non si insisterà mai abbastanza 
sulla importanza culturale, formativa, 
sociale e spirituale della musica sa-
cra; e le iniziative e gli sforzi che, a 
tutti i livelli, saranno compiuti in que-
sto campo, meriteranno il sincero 
plauso della Sede Apostolica, dei 
Vescovi, dei fedeli tutti, desiderosi di 
rendere a Dio un culto non indegno 
né indecoroso della sua infinita mae-
stà, ma provocheranno altresì l’ap-
provazione anche di tutte quelle per-
sone, che guardano con una certa 
preoccupazione a dei fenomeni e a 
degli esperimenti discutibili, concer-
nenti espressioni musicali in certe 
celebrazioni liturgiche.  (Continua) 
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Che cosa significa Napoli e la sua canzone nel mondo secondo Renzo Arbore 
«O SOLE MIO È MEGLIO DELLE CANZONI DI GERSHWIN» 
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Tratto dal sito  www.geocities.com , al quale rinviamo per eventuali approfondimenti. 
 

LETTERE   “G”  “H”  “I”  “J ” 

− G: nei paesi di lingua anglosassone e tedesca indica la nota sol.  
− Gagliarda: danza vivace del XVI secolo, originaria dell'Italia.  
− Galante: stile musicale leggero caratteristico della meta del '700. 
− Gavotta: movimento della suite in tempo binario, in 4/4 come la danza francese.  
− Giannizzeri, musica dei: stile di musica militare turca diffuso in Europa nel XVIII sec.  
− Giga: ultimo movimento della suite, da una danza inglese vivace in tempo composto.  
− Glee: composizione inglese per coro senza accompagnamento strumentale con anda-

mento a blocchi di accordi.  
− Glissando: passaggio suonato facendo scivolare il dorso delle dita o il pollice lungo la 

tastiera, oppure ottenuto sulle corde dell'arpa o da strumenti senza suono fisso (archi).  
− Grazioso: indicazione di espressione.  
− Gregoriano, canto: musiche liturgiche fissato da Papa Gregorio nel VI secolo.  
− Guidoniana, mano: schema introdotto da Guido d'Arezzo nel XI secolo: assegna le 

diverse note ai polpastrelli e alle articolazioni delle dita.  
− Guidoniane, sillabe: nome sillabico delle note assegnato da Guido d'Arezzo estratte 

dall' Inno a San Giovanni per le sei note dell'esacordo.  
− H: in Germania indica il si naturale.  
− Hilly-Billy: musica popolare degli americani bianchi originaria dei Monti Appalachi.  
− Hornpipe: antica danza inglese vivace, in tempo ternario e poi binario.  
− Impromptu: brano improvvisato o composizione di carattere e stile improvvisatorio.  
− Improvvisazione: arte di far musica spontaneamente, la capacità di eseguire della mu-

sica senza prima averla scritta alla base del jazz.  
− Inno: composizione spesso corale di lode alla divinità.  
− In nomine: composizione contrappuntistica, su tema liturgico, usata in Inghilterra nei 

secoli XVI e XVII, perlopiù eseguita da viole.  
− Intavolatura: metodo di notazione musicale usato anticamente per il liuto e ora per la 

chitarra, che indica la posizione delle dita sulle corde grazie a dei numeri.  
− Interludio: breve composizione presente tra due parti di una rappresentazione, oppure 

episodio strumentale tra i versi di un inno o le strofe di un canto.  
− Intermezzo: opera breve inserita tra due atti di un'opera settecentesca, oppure movi-

mento di una sinfonia o di una sonata, o, ancora, composizione breve spesso pianistica.  
− Intervallo: differenza d'altezza tra due note. Gli intervalli prendono il nome dal nume-

ro di gradi della scala che abbracciano. Nella scala di do maggiore l'intervallo do-re è 
di seconda, fa-la è di terza così come do-mi ecc. Gli intervalli interni all'ottava sono 
detti semplici, quelli che la eccedono composti. Intervalli tra due toni sono detti inter-
valli maggiori (do-re, fa-si ecc.), mentre intervalli tra due semitoni sono detti minori 
(mi-fa e si-do ad esempio, ma anche mi-sol). Gli intervalli di quinta e quarta sono detti 
giusti (due toni e un semitono quelli di quarta, tre toni e un semitono quelli di quinta). 
Un intervallo di tre toni viene detto di quinta diminuita o quarta aumentata a seconda 
del contesto. Ogni intervallo può essere invertito per combinarne un altro (rivolto: si-
do è un intervallo di seconda, do-si un intervallo di settima). Quando vengono inverti-
ti, gli intervalli maggiori divengono minori e viceversa, quelli giusti rimangono giusti. 
Per l'armonia, intervalli di ottava, quinta e quarta formano delle consonanze perfette, 
intervalli di sesta e terza formano delle consonanze imperfette mentre intervalli di 
seconda e settima danno delle dissonanze. 

− Intonazione emissione di una nota, ma anche la frase iniziale di un Credo o del Gloria, 
eseguita dall'officiante.  

− Invenzione: nome dato da Bach alle proprie composizioni contrappuntistiche per clavi-
cembalo.  

− Inversione: cambiamento di posizione tra due note di un intervallo, o anche trasforma-
zione di ogni intervallo ascendente in discendente e viceversa, in una melodia.  

− Ionico: uno dei vecchi modi. 
− Isoritmia: ripetizione di uno stesso ritmo con note diverse, della polifonia medioevale.  
− Jig: danza popolare tipica delle isole britanniche, da cui nacque la giga.  
− Jazz: idioma musicale afroamericano sviluppato negli USA all'inizio del '900 come 

sviluppo di blues e ragtime.  
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C O N  L ’AL T O  PA T R O N A T O  D E L L O  
ORDINARIATO MILITARE PER L’ITALIA 

Salita del Grillo,37— 00184 ROMA 
_____________________________________________________________________________ 

 

Recapiti telefonici: 
/ 0 �E�F F / 0 0 G H ����I I I �E�. / , I / J G �
I J @ �E�. @ 0 I H , G ���I I @ �E�G 0 G , . . I �

 

 indirizzo e-mail: 
corocarabinieri@tiscali.it 

Sito WEB: 

www.corosalvodacquisto.it 
 

Il foglietto aperiodico e  gratuito 

� ��������	���������� 
è a uso interno dei Soci del Coro 
Polifonico “Salvo D’Acquisto”. 
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